
 
 

Ricostruzione, ok finale al piano di opere pubbliche da 
oltre un miliardo di euro per il Centro Italia 
 
19 gennaio 2018 - Massimo Frontera 

 

La lista degli interventi è stata approvata oggi in via definitiva dalla Cabina di regia 
(commissario, protezione civile e regioni) 
 
Supera abbondantemente il miliardo di euro il piano delle opere pubbliche per la ricostruzione del Centro Italia che la 
cabina di coordinamento ha approvato ieri nella riunione che si è svolta a Pieve Torina, uno dei comuni marchigiani 
più colpiti dal sisma.  
La riunione - convocata dalla commissaria straordinaria alla ricostruzione, Paola De Micheli, dal capo della Protezione 
Civile Angelo Borrelli, e dai presidenti di regione Luca Ceriscioli, Luciano D'Alfonso, Catiuscia Marini e, infine, Lucia 
Valente delegata da Nicola Zingaretti - ha licenziato definitivamente l'ordinanza n.49 che approva la lista di opere per 
un valore complessivo di 1,035 miliardi di euro. La procedura prevede l'invio alla Corte dei Conti per la registrazione e, 
a seguire, la pubblicazione sul sito del commissario e sulla Gazzetta Ufficiale. La lista completa non è stata diffusa dalla 
struttura commissariale (in attesa dell'ok della Corte dei Conti) né dalla singole regioni interessate, con l'unica 
eccezione dell'Umbria, che ha deciso di rendere disponibile (sul sito delle regioni) la lista di interventi che saranno 
appaltati sul proprio territorio (si veda oltre).  
 
Opere pubbliche, il riparto per regione e tipo di intervento 
Le opere approvate includono scuole, sedi comunali, caserme e alloggi di edilizia popolare.  
La quota maggiore delle risorse è andata alle Regione Marche, la regione più colpita dal sisma, con 605 milioni di 
euro, così suddivisi: 160 milioni per la ricostruzione di 82 scuole e istituti scolastici; 114,53 milioni per 50 sedi 
comunali; 190,52 milioni per 164 opere pubbliche; 65 milioni per l'edilizia popolare; circa 75,47 milioni di euro per 20 
caserme. 
Alla Regione Abruzzo sono andati 156,86 milioni di euro, con questa destinazione: 28,57 per 7 scuole; 20,66 milioni 
per 9 sedi comunali, 23,17 milioni per altre opere pubbliche; 82 milioni per l'edilizia popolare e, infine, 2,43 milioni 
per opere di consolidamento a causa del dissesto idrogeologico.  
La Regione Lazio ha avuto 149,53 milioni destinati ai seguenti capitoli, così distribuiti: 35,98 milioni per 9 scuole; 
71,95 milioni per altre opere, 27,05 milioni per opere di consolidamento a causa del dissesto idrogeologico; 14,53 
milioni per 5 caserme.  
Alla Regione Umbria sono andati 122,51 milioni, così ripartiti: 52 milioni per 32 scuole; 12,39 milioni per 7 case 
comunali; 33,13 milioni per altre 42 opere pubbliche; 16,27 milioni per l'edilizia popolare; 6,72 milioni per opere di 
consolidamento a causa del dissesto idrogeologico e, infine, 1,97 milioni per le caserme. 
 
Piano chiese, prima lista provvisoria 
Nella stessa riunione, la cabina di coordinamento ha anche condiviso una lista ancora provvisoria e incompleta di 
interventi su edifici di culto nei territori di Lazio, Umbria, Abruzzo e nelle diocesi di Macerata, Camerino e Fabriano. 
«Gli elenchi definitivi - dice una nota della commissaria - verranno approvati successivamente in un'ordinanza che 
prevede anche le procedure di gara per i soggetti attuatori delle chiese». 
 
Dissesto idrogeologico, ok al cronoprogramma 
La cabina di regia ha anche approvato il cronoprogramma per arrivare «entro la fine di febbraio» a definire 
l'annunciato "Piano di intervento sul dissesto idrogeologico" per la messa in sicurezza delle zone terremotate. Sono 
stati inoltre illustrati gli ultimi numeri sulla ricostruzione privata «per i quali è stato registrato un notevole incremento 
nelle domande e un significativo aumento delle autorizzazioni, anche a seguito dell'entrata in vigore dell'ordinanza 46 
sulla ricostruzione privata», si legge nel comunicato della commissaria. 
 
Alle Marche assegnati finora oltre un miliardo di euro  
Le risorse per la ricostruzione assegnate alla Regione Marche ammontano complessivamente a un miliardo e 231 
milioni di euro. La cifra è emersa sempre dalla riunione di ieri della cabina di regia a Pieve Torina. Nella regione sono 
120 le scuole finanziate. Sono state inoltre finanziate tutte le strutture sanitarie, tutte le caserme e tutti gli alloggi 
popolari danneggiati dal sisma. Alla provincia di Macerata sono stati assegnati 608 milioni. Per quanto riguarda la 
ricostruzione privata sono 1.440 i progetti presentati e 28 milioni di euro le risorse già assegnate. Per la 
delocalizzazione delle imprese sono stati concessi circa 4 milioni di euro di contributi. 
 
SCARICA IL TESTO - IL BILANCIO DELLA RICOSTRUZIONE NELLA REGIONE MARCHE  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2018/01/19/MARCHE.pdf


 
Opere pubbliche e chiese, ufficializzata la lista in Umbria 
Come si diceva, l'Umbria è l'unica Regione che ha diffuso la lista dettagliata di tutte le opere pubbliche approvate con 
l'ordinanza n.49 in attesa di pubblicazione. La lista è distinta per tipologia di edificio e per localizzazione, dentro e 
fuori il cratere. L'Umbria è anche stata l'unica a diffondere l'elenco prioritario delle chiese da riparare o ricostruire  
 
 
SCARICA IL TESTO - LA LISTA DELLE OPERE PUBBLICHE IN UMBRIA  
 
 
SCARICA IL TESTO - LA LISTA DELLE CHIESE DA RICOSTRUIRE IN UMBRIA 
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